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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

      Convocazione    

     La Camera dei deputati è convocata in    5ª seduta pubblica    per venerdì 13 aprile 2018, alle ore 10, con il seguente 

   Ordine del giorno:   

 Comunicazioni del Presidente.   

  18A02706  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 19 marzo 2018 .

      Sostituzione del componente della commissione straordi-
naria per la gestione del Comune di Lavagna.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 27 marzo 2017, regi-
strato alla Corte dei conti in data 30 marzo 2017, con il 
quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, sono stati disposti lo scioglimento del 
consiglio comunale di Lavagna (Genova) per la durata di 
diciotto mesi e la nomina di una commissione straordi-
naria per la provvisoria gestione dell’ente, composta dal 
prefetto dott. Paolo D’Attilio, dal viceprefetto aggiunto 
dott. Gianfranco Parente e dal dirigente Area I dott. Raf-
faele Sarnataro; 

 Considerato che il dott. Raffaele Sarnataro non può 
proseguire nell’incarico e che, pertanto, si rende necessa-
rio provvedere alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-

tata nella riunione del 16 marzo 2018; 

  Decreta:  

 Il dott. Marco Serra - dirigente di seconda fascia 
dell’Area I - è nominato componente della commissione 
straordinaria per la gestione del comune di Lavagna (Ge-
nova) in sostituzione del dott. Raffaele Sarnataro. 

 Dato a Roma, addì 19 marzo 2018 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 MINNITI, Ministro dell’interno   
 Registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2018

Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne succ. n. 654

 ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 27 marzo 
2017, registrato alla Corte dei conti in data 30 marzo 2017, il consiglio 
comunale di Lavagna (Genova) è stato sciolto ai sensi dell’art. 143 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed è stata nominata una com-
missione straordinaria per la provvisoria gestione dell’ente, composta 
dal prefetto dott. Paolo D’Attilio, dal viceprefetto aggiunto dott. Gian-
franco Parente e dal dirigente Area I dott. Raffaele Sarnataro. 

 Considerato che il dott. Raffaele Sarnataro non può proseguire 
nell’incarico, si rende necessario provvedere alla nomina di un nuovo 
componente della suddetta commissione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede alla nomina del dott. Marco Serra quale 
componente della commissione straordinaria per la gestione del comune 
di Lavagna (Genova), in sostituzione del dott. Raffaele Sarnataro. 

 Roma, 15 marzo 2018 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  18A02565

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 19 marzo 2018 .

      Sostituzione del componente della commissione straordi-
naria per la gestione del Comune di Lamezia Terme.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 24 novembre 2017, 
registrato alla Corte dei conti in data 8 dicembre 2017, 
con il quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, sono stati disposti lo scioglimen-
to del consiglio comunale di Lamezia Terme (Catanzaro) 
per la durata di diciotto mesi e la nomina di una commis-
sione straordinaria per la provvisoria gestione dell’ente, 
composta dal prefetto a riposo dott. Francesco Alecci, dal 
viceprefetto dott.ssa Maria Grazia Colosimo e dal diri-
gente di II fascia di Area I dott.ssa Desirèe D’Ovidio; 
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 Considerato che, a seguito delle dimissioni dall’inca-
rico rassegnate dalla dott.ssa Desirèe D’Ovidio, si rende 
necessario provvedere alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-

tata nella riunione del 16 marzo 2018; 

  Decreta:  

 Il dott. Rosario Fusaro - dirigente di II fascia di Area I - 
è nominato componente della commissione straordinaria 
per la gestione del comune di Lamezia Terme (Catanzaro) 
in sostituzione della dott.ssa Desirèe D’Ovidio. 

 Dato a Roma, addì 19 marzo 2018 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri  

 MINNITI, Ministro dell’interno   
 Registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2018

Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne succ. n. 653

 ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 24 novembre 
2017, registrato alla Corte dei conti in data 8 dicembre 2017, il consi-
glio comunale di Lamezia Terme (Catanzaro) è stato sciolto ai sensi 
dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed è stata 
nominata una commissione straordinaria per la provvisoria gestione 
dell’ente, composta dal prefetto a riposo dott. Francesco Alecci, dal vi-
ceprefetto dott.ssa Maria Grazia Colosimo e dal dirigente di II fascia di 
Area I dott.ssa Desirèe D’Ovidio. 

 A seguito delle dimissioni dall’incarico rassegnate dalla dott.ssa 
Desirèe D’Ovidio si rende necessario provvedere alla nomina di un nuo-
vo componente della suddetta commissione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla nomina del dott. Rosario Fusaro quale 
componente della commissione straordinaria per la gestione del comu-
ne di Lamezia Terme (Catanzaro), in sostituzione della dott.ssa Desirèe 
D’Ovidio. 

 Roma, 15 marzo 2018 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  18A02567  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  15 febbraio 2018 .

      Attuazione delle direttive delegate della Commissione 
europea 2017/1009/UE e 2017/1010/UE del 13 marzo 2017, 
2017/1011/UE del 15 marzo 2017 e 2017/1975/UE del 7 ago-
sto 2017, di modifica del decreto n. 27 del 4 marzo 2014 sulla 
restrizione di determinate sostanze pericolose nelle apparec-
chiature elettriche ed elettroniche.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Vista la direttiva 2011/65/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dell’8 giugno 2011, sulla restrizione 
dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparec-
chiature elettriche ed elettroniche, che abroga la direttiva 
2002/95/CE; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, recante 
«Attuazione della direttiva 2011/65/UE sulla restrizione 
dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparec-
chiature elettriche ed elettroniche»; 

 Visto in particolare, l’art. 22 del citato decreto legisla-
tivo 4 marzo 2014, n. 27, secondo cui, con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare si provvede all’aggiornamento ed alle modifiche de-
gli allegati allo stesso decreto derivanti da aggiornamenti 
e modifiche della direttiva 2011/65/UE; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, recan-
te attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti delle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

 Vista la direttiva delegata 2017/1009/UE della Com-
missione, del 13 marzo 2017 che modifica, adattandolo 
al progresso tecnico, l’allegato III della direttiva 2011/65/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda l’esenzione relativa al cadmio e al piombo in lenti 
filtranti e lenti utilizzate per campioni di riflessione; 

 Vista la direttiva delegata 2017/1010/UE della Com-
missione, del 13 marzo 2017 che modifica, adattandolo 
al progresso tecnico, l’allegato III della direttiva 2011/65/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda un’esenzione relativa al piombo in cuscinetti e 
pistoni per taluni compressori contenenti refrigeranti; 

 Vista la direttiva delegata 2017/1011/UE della Com-
missione, del 15 marzo 2017 che modifica, adattandolo 
al progresso tecnico, l’allegato III della direttiva 2011/65/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda l’esenzione relativa all’uso di piombo nelle lenti 
bianche utilizzate per applicazioni ottiche; 

 Vista la direttiva delegata 2017/1975/UE della Com-
missione, del 7 agosto 2017 che modifica, adattandolo al 
progresso tecnico, l’allegato III della direttiva 2011/65/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda l’esenzione relativa al cadmio in diodi a emis-
sione luminosa (LED) con conversione di colore per uso 
in sistemi di visualizzazione; 

 Ritenuta la necessità di attuare le citate direttive de-
legate 2017/1009/UE, 2017/1010/UE, 2017/1011/UE, e 
2017/1975/UE provvedendo, a tal fine, a modificare l’al-
legato III al citato decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      1. All’allegato III del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   il punto 9, lettera   b)   , è sostituito dal seguente:     

 «9 b) 
  Piombo in cuscinetti e pistoni per compres-
sori contenenti refrigeranti per applicazioni 
HVACR (riscaldamento, ventilazione, 
condizionamento e refrigerazione)  

 Si applica alle categorie 8, 9 e 11; scade il:
  a)   21 luglio 2023 per i dispositivi medico-diagnostici in 
vitro della categoria 8;
  b)   21 luglio 2024 per gli strumenti di monitoraggio e 
controllo industriali della categoria 9 e per la categoria 
11;
  c)   21 luglio 2021 per altre sotto-categorie delle categorie 
8 e 9. 

 9 b)-I 

 Piombo in cuscinetti e pistoni per compres-
sori a spirale ermetici contenenti refrige-
ranti con una potenza elettrica assorbita 
dichiarata di 9 kW o inferiore per appli-
cazioni HVACR (riscaldamento, ventila-
zione, condizionamento e refrigerazione) 

 Si applica alla categoria 1; scade il 21 luglio 2019.» 

   b)   il punto 13, lettera   a)   , è sostituito dal seguente:  

 «13 a)  Piombo nelle lenti bianche utilizzate per 
applicazioni ottiche 

 Applicabile a tutte le categorie, scadenza il:
  a)   21 luglio 2023 per i dispositivi medico-diagnostici in 
vitro della categoria 8;
  b)   21 luglio 2024 per gli strumenti di monitoraggio e 
controllo industriali della categoria 9 e per la categoria 
11;
  c)   21 luglio 2021 per tutte le altre categorie e 
sottocategorie» 

      c)   il punto 13, lettera   b)  , è sostituito dal seguente:     

 «13 b)  Cadmio e piombo in lenti filtranti e lenti 
utilizzate per campioni di riflessione 

  Applicabile alle categorie 8, 9 e 11, scadenza il:
  a)   21 luglio 2023 per i dispositivi medi-
co-diagnostici in vitro della categoria 8;
  b)   21 luglio 2024 per gli strumenti di monitoraggio e con-
trollo industriali della categoria 9 e per la categoria 11;
  c)   21 luglio 2021 per altre sotto-categorie delle categorie 
8 e 9»  

 13 b)-I  Piombo in tipi di lenti ottiche filtranti 
ioniche colorate 

 Applicabile alle categorie da 1 a 7 e 10; scadenza il 
21 luglio 2021 per le categorie da 1 a 7 e 10;»  13 b)-II 

 Cadmio in tipi di lenti ottiche a disper-
sione colloidale; escluse le applicazioni 
che rientrano nel punto 39 del presente 
allegato 

 13 b)-III  Cadmio e piombo in lenti utilizzate per 
campioni di riflessione 

 d)    il punto 39, è sostituito dal seguente:     

 «39 a) 

 Seleniuro di cadmio nei punti quantici 
(nanocristalli semiconduttori) a base di 
cadmio per il downshift destinati all’uti-
lizzo nelle applicazioni di illuminazione 
dei sistemi di visualizzazione (< 0,2 μg 
Cd per mm2 di superficie dello schermo 
di visualizzazione) 

 Scade per tutte le categorie il 31 ottobre 2019» 
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  Art. 2.
     1. Le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettere   a)  , 

  b)   e   c)  , si applicano a decorrere dal 6 luglio 2018. 
 2. Le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettera   d)  , 

si applicano a decorrere dal 21 novembre 2018. 
 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 

la registrazione. 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-

le   della Repubblica italiana ed è comunicato alla Com-
missione europea. 

 Roma, 15 febbraio 2018 

 Il Ministro: GALLETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 marzo 2018

Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
reg. n. 1, foglio n. 397

  18A02566

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  23 marzo 2018 .

      Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,10%, indicizzati all’inflazione europea, 
con godimento 28 marzo 2018 e scadenza 15 maggio 2023, 
prima e seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 104477 del 28 dicembre 
2017, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2018 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle tranche supplementari dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012 recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2018, ed in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto 21 marzo 2018 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 40.559 milioni di euro; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una prima tranche dei buo-
ni del Tesoro poliennali 0,10% con godimento 28 marzo 
2018 e scadenza 15 maggio 2023, indicizzati, nel capitale e 
negli interessi, all’andamento dell’Indice armonizzato dei 
prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), con esclu-
sione dei prodotti a base di tabacco d’ora innanzi indicato, 
ai fini del presente decreto, come «Indice Eurostat»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 28 dicembre 2017, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una prima    tranche    di buoni del Tesoro poliennali 0,10% 
con godimento 28 marzo 2018 e scadenza 15 maggio 
2023. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.000 milioni di euro e un importo massimo di 
2.500 milioni di euro. 
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 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 
0,10% pagabile in due semestralità posticipate; la prima 
cedola è pagabile il 15 maggio 2018; le cedole degli anni 
successivi sono pagabili il 15 maggio ed il 15 novembre 
di ogni anno di durata del prestito. Il tasso d’interesse da 
corrispondere sulla prima cedola, di scadenza 15 mag-
gio 2018, sarà pari allo 0,013260% lordo, corrisponden-
te a un periodo di quarantotto giorni su un semestre di 
centottantuno. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si inten-
de interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto 
non espressamente disposto dal presente decreto, con 
particolare riguardo agli articoli da 14 a 17 del decreto 
medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 26 marzo 2018, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del cita-
to decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la seconda    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 27 marzo 2018.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 28 marzo 2018, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 28 marzo 2018 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo al netto 
ricavo dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2018 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2023 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2018. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 marzo 2018 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  18A02575

    DECRETO  27 marzo 2018 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,95% con godimento 1° marzo 2018 e sca-
denza 1° marzo 2023, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 104477 del 28 dicem-
bre 2017, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si definiscono per l’anno finanziario 2018 gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie 
di cui al medesimo articolo prevedendo che le opera-
zioni stesse vengano disposte dal direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione 
seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni 
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predette possano essere disposte dal medesimo diret-
tore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 2012, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro 
a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 293 del 17 dicembre 2012, recante disposizioni per le 
operazioni di separazione, negoziazione e ricostituzione delle 
componenti cedolari, della componente indicizzata all’infla-
zione e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2018, ed in particolare il secondo comma 
dell’art. 3 con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 marzo 2018 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 39.559 milioni di euro; 

 Visto il proprio decreto in data 23 febbraio 2018, con 
il quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 0,95% con godimento 
1° marzo 2018 e scadenza 1° marzo 2023; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 
nonché del decreto ministeriale del 28 dicembre 2017, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,95%, 
avente godimento 1° marzo 2018 e scadenza 1° marzo 
2023. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.000 milioni di euro e un importo massimo di 
2.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,95%, paga-
bile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 1° settem-
bre di ogni anno di durata del prestito. La prima semestralità 
è pagabile il 1° settembre 2018 e l’ultima il 1° marzo 2023. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 28 marzo 2018, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del cita-
to decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la quarta    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 29 marzo 2018.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 3 aprile 2018, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi di interesse lordi per trentatre gior-
ni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via 
automatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 3 aprile 2018 la Banca d’Italia provvederà a versare, 

presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il 
netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,95% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   
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  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2018 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2023 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2018. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 marzo 2018 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  18A02551

    DECRETO  27 marzo 2018 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,00% con godimento 1° febbraio 2018 e 
scadenza 1° febbraio 2028, quinta e sesta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 104477 del 28 dicembre 
2017, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2018 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-

mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 2012, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro 
a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2018, ed in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 marzo 2018 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 39.559 milioni di 
euro; 

 Visti i propri decreti in data 26 gennaio e 23 febbra-
io 2018, con i quali è stata disposta l’emissione delle 
prime quattro    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 2,00% con godimento 1° febbraio 2018 e scadenza 
1° febbraio 2028; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 28 dicembre 2017, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una quin-
ta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,00%, aven-
te godimento 1° febbraio 2018 e scadenza 1° febbraio 
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2028. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,00%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed 
il 1° agosto di ogni anno di durata del prestito. La pri-
ma semestralità è pagabile il 1° agosto 2018 e l’ultima il 
1° febbraio 2028. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 28 marzo 2018, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del cita-
to decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della sesta    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 29 marzo 2018.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 3 aprile 2018, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per ses-
santuno giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 3 aprile 2018 la Banca d’Italia provvederà a versare, 

presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il 
netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,00% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2018 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2028 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2018. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 marzo 2018 

   p    . Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  18A02552

    DECRETO  27 marzo 2018 .

      Modifica al decreto 23 marzo 2018, relativo all’emissione 
delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del Tesoro po-
liennali 0,10%, indicizzati all’inflazione europea, con godi-
mento 28 marzo 2018 e scadenza 15 maggio 2023, prima e 
seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il proprio decreto n. 23744 in data 23 marzo 2018, 
con cui è stata disposta l’emissione della prima    tranche    
dei BTP€i-5, con godimento 28 marzo 2018 e scadenza 
15 maggio 2023; 

 Considerato che per mero errore materiale, nell’art. 1, 
primo comma, del decreto suddetto, non è stata indicata 
la frase «indicizzati all’“Indice Eurostat” (“BTP€i”)»; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 
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  Decreta:  

 All’art. 1, primo comma, dopo «buoni del Tesoro 
poliennali 0,10%», viene inserita la frase «indicizzati 
all’“Indice Eurostat” (“BTP€i”)». 

 Restano ferme tutte le altre disposizioni del suddetto 
decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 marzo 2018 

   p    . Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  18A02576

    DECRETO  9 aprile 2018 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 364 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
Testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli artt. 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli artt. 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 104477 del 28 dicembre 
2017, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il quale 
sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Diparti-
mento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare le operazioni 

finanziarie di cui al medesimo articolo, prevedendo che le 
operazioni di emissioni dei prestiti vengano disposte me-
diante decreto dal Direttore generale del Tesoro o, per sua 
delega, dal Direttore della direzione II del Dipartimento me-
desimo, che in caso di assenza o impedimento di quest’ul-
timo possano essere disposte dal medesimo Direttore gene-
rale del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa, e 
che, in caso di assenza o impedimento di entrambi, siano 
disposte da altro Dirigente generale delegato a firmare gli 
atti in sostituzione del Direttore generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 2012, 
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato il 
Direttore della direzione II del Dipartimento del Tesoro a 
firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli artt. 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2018, e in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015 re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 5 aprile 2018 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a € 44.762 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, non-
ché del decreto ministeriale del 28 dicembre 2017, citato 
nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di 
contabilità generale dello Stato, è disposta per il 13 aprile 
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2018 l’emissione dei Buoni ordinari del Tesoro (appres-
so denominati   BOT)   a 364 giorni con scadenza 12 aprile 
2019, fino al limite massimo in valore nominale di 6.000 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì di-
sposta l’emissione di un collocamento supplementare dei 
BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli operato-
ri «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi degli 
artt. 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicem-
bre 2009 citato nelle premesse, secondo le modalità speci-
ficate ai successivi artt. 15 e 16 del presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del presen-
te articolo, il rendimento medio ponderato di aggiudicazione 
si determina sottraendo dalla quantità totale offerta dall’emit-
tente una quantità pari a quella esclusa. Le richieste esclu-
se sono assegnate ad un rendimento pari al maggiore tra il 
rendimento ottenuto sottraendo 10 punti base al rendimento 
minimo accolto nell’asta e il rendimento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a 

rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al rendi-
mento medio ponderato delle richieste che, ordinate partendo 
dal rendimento più basso, costituiscono la metà dell’ammon-
tare complessivo di quelle pervenute. Nel caso in cui tale 
ammontare sia superiore alla    tranche    offerta, il rendimen-
to medio ponderato viene calcolato sulla base dell’importo 
complessivo delle richieste, ordinate in modo crescente ri-
spetto al rendimento e pari alla metà della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decre-

to vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e 
il rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mec-
canismi di cui agli artt. 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti ap-

presso indicati che siano abilitati allo svolgimento di almeno 
uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, comma 5, del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del ci-
tato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabilimento di 
succursali nel territorio della Repubblica, purché risultino cu-
rati gli adempimenti previsti al comma 3 dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la Consob ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le impre-
se di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, com-
ma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legislativo 
n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la Consob, 
come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le imprese di 
investimento comunitarie di cui all’art. 1, comma 1, let-
tera f, dello stesso decreto, iscritte nell’apposito elenco 
allegato a detto albo. 
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 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 11 aprile 
2018. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 
Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni 
di ufficiale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.

     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2019. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.3), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.

     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 
l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   
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  Art. 15.

     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-
locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, determinato con le modalità di cui al successivo 
art. 16. Tale    tranche    è riservata agli operatori «speciali-
sti in titoli di Stato» che hanno partecipato all’asta del-
la    tranche    ordinaria con almeno una richiesta effettuata 
a un rendimento non superiore al rendimento massimo 
accoglibile di cui all’art. 3 del presente decreto. Questi 
possono partecipare al collocamento supplementare inol-
trando le domande di sottoscrizione fino alle ore 15.30 
del giorno 12 aprile 2018. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli artt. 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli artt. 9 e 10 e deve contenere l’indicazione 
dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è così determinato:  

   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-
tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. Le richieste sono soddisfatte assegnando 
prioritariamente a ciascuno specialista il minore tra l’im-
porto richiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno 
o più specialisti dovessero presentare richieste inferio-
ri a quelle loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano 
effettuato alcuna richiesta, la differenza viene assegnata 
agli operatori che abbiano presentato richieste superiori a 
quelle spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata 
in base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni e al decreto legislati-
vo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifiche ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 aprile 2018 

  p. Il direttore generale del Tesoro:      IACOVONI     

  18A02659
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  20 marzo 2018 .

      Modifica del disciplinare di produzione della indicazione 
geografica tipica dei vini «Ravenna».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione e successive modifiche, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le denominazioni di origine protette 
e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti vitivinicoli; 

 Visto, in particolare, l’art. 72, paragrafo 1, del citato re-
golamento (CE) n. 607/2009, ai sensi del quale a decorrere 
dalla data di presentazione alla Commissione U.E. della 
domanda di protezione delle DOP o IGP dei vini, ovvero 
qualora si verifichino le condizioni di cui all’art. 38, pa-
ragrafo 5, del regolamento (CE) n. 479/2008 (attualmente 
sostituito dall’art. 96, paragrafo 5 del regolamento (UE) 
n. 1308/2013), i vini della relativa denominazione di ori-
gine o indicazione geografica possono essere etichettati 
in conformità alle disposizioni di cui al capo IV del re-
golamento (CE) n. 607/2009, fatte salve le condizioni di 
cui al paragrafo 2 dell’art. 72 del medesimo regolamento; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, recante la disciplina organica della 
coltivazione della vite e della produzione e del commer-
cio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, recan-
te la procedura a livello nazionale per la presentazione e 
l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP dei 
vini e di modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamen-
to (CE) n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Considerato che il predetto decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012 contempla anche disposizioni applicative 
del citato reg. (CE) n. 607/2009, in particolare per quanto 
concerne talune modalità procedurali di esame e di comu-
nicazione relative alle domande di protezione delle DOP 
e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari; 

 Considerato che sono tuttora in corso le procedure per 
l’adozione degli atti delegati e di esecuzione della Com-
missione U.E. previsti dall’art. 109, par. 3, e dall’art. 110 
del citato reg. (UE) n. 1308/2013, nell’ambito dei quali 
sono da riprendere, opportunamente aggiornate e sem-
plificate, talune disposizioni del preesistente reg. (CE) 
n. 1234/2007, art. 118-   octodecies   , par. 3, e del citato reg. 
(CE) n. 607/2009; 

 Ritenuto che, nelle more dell’adozione dei predetti atti 
della Commissione UE e delle conseguenti norme appli-
cative nazionali, continuano ad essere vigenti per la pro-
cedura preliminare nazionale di cui trattasi le disposizioni 
di cui al citato decreto ministeriale 7 novembre 2012, ap-
plicativo della citata preesistente normativa dell’Unione 
europea; 

 Ritenuto pertanto che, nelle more dell’adozione da par-
te della Commissione U.E. dei citati atti delegati e di ese-
cuzione, continuano ad essere applicabili per le modalità 
procedurali in questione le disposizioni del citato regola-
mento (CE) n. 607/2009 e conseguentemente dei predetti 
decreti ministeriali; 

 Visto il decreto ministeriale 18 novembre 1995 con il 
quale è stata riconosciuta la IGT «Ravenna» e s.m.i.; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pub-
blicato sul sito internet del Ministero - Sezione Qualità 
- Vini DOP e IGP, concernente l’approvazione dei di-
sciplinari di produzione dei vini DOP e IGP consolidati 
con le modifiche introdotte per conformare gli stessi alla 
previsione degli elementi di cui all’art. 118  -quater  , para-
grafo 2, del regolamento (CE) n. 1234/2007 e l’approva-
zione dei relativi fascicoli tecnici ai fini dell’inoltro alla 
Commissione U.E. ai sensi dell’art. 118  -vicies  , paragrafi 
2 e 3, del regolamento (CE) n. 1234/2007, ivi compreso 
il disciplinare consolidato ed il relativo fascicolo tecnico 
della IGT «Ravenna»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato 
sul citato sito internet del Ministero, con il quale è stato 
aggiornato il disciplinare della predetta IGT; 

 Visto il decreto 28 luglio 2016 concernente l’autoriz-
zazione al Consorzio Vini di Romagna, con sede in Fa-
enza (RA), per consentire l’etichettatura transitoria dei 
vini a IGT «Ravenna», ai sensi dell’art. 72 del reg. CE 
n. 607/2009 e dell’art. 13 del decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012, nei riguardi delle produzioni ottenute in 
conformità alle modifiche inserite nella proposta di mo-
difica del relativo disciplinare di cui al provvedimento 
ministeriale 28 luglio 2016; 

 Vista la nota della Regione Emilia-Romagna n. 10661 
- 14 febbraio 2018, con la quale è stata trasmessa la do-
manda del Consorzio Vini di Romagna, nel rispetto della 
procedura di cui all’art. 6 del decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012, e previo pubblicazione sul Bollettino uffi-
ciale della regione medesima dell’avviso relativo all’av-
venuta presentazione della stessa domanda, su istanza del 
Consorzio Vini di Romagna, con sede in Faenza (RA), 
intesa ad ottenere la modifica dell’art. 5 degli articoli 7 
e 10 del disciplinare di produzione dei vini IGT «Raven-
na», concernente una modifica minore, che non comporta 
alcuna modifica al documento unico riepilogativo di cui 
all’art. 94, paragrafo 1, lettera   d)  , del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 relative alle alla disciplina del periodo delle 
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fermentazioni e rifermentazioni al di fuori del periodo de-
finito al comma 1 dell’art. 10 legge n. 238/2016, alla pro-
posta di far rientrare la pigiatura delle uve nella tipologia 
passito al di fuori della medesima legge, alla tempestiva 
comunicazione all’ICQRF competente per territorio delle 
operazioni di fermentazione e rifermentazione dei mosti 
anche parzialmente fermentati con residuo zuccherino al 
di fuori del periodo definito e, da ultimo, all’aggiorna-
mento della normativa di riferimento, legge 12 dicembre 
2016, n. 238; 

 Considerato che per la citata modifica minore di cui 
agli articoli 5, 7 e 10 dello stesso disciplinare sono appli-
cabili le disposizioni procedurali nazionali semplificate 
di cui all’art. 10, comma 8, del citato decreto ministeriale 
7 novembre 2012; 

  Esaminata la documentazione tecnico-amministrativa 
presentata a supporto della citata modifica minore agli 
articoli 5, 7 e 10 del disciplinare in questione e ritenu-
to che la stessa documentazione è risultata conforme alle 
disposizioni previste dal citato art. 10, comma 8, del de-
creto ministeriale 7 novembre 2012 e, in particolare, per 
la medesima richiesta:  

  in conformità all’art. 6 del predetto decreto, è 
stata esperita l’intera procedura di valutazione e di 
pubblicizzazione da parte della competente Regione 
Emilia-Romagna;  

  ai sensi del comma 3 del citato art. 6 del citato decreto, 
è stato acquisito il parere favorevole della citata Regione;  

 sono state ritenute valide le motivazioni tecnico-giuri-
diche relative alla modifica minore proposta di cui agli ar-
ticoli 5, 7 e 10 del disciplinare di produzione che risultano 
conformi alle rispettive vigenti norme nazionali e dell’Unio-
ne europea e, in particolare, non comportano misure restrit-
tive alla commercializzazione dei vini in questione; 

 Ritenuto che a seguito dell’esito favorevole della pre-
detta istruttoria sussistono i presupposti tecnico-giuridici 
per approvare con provvedimento nazionale la citata ri-
chiesta di modifica degli articoli 5, 7 e 10 del disciplinare 
di produzione dei vini a IGT «Ravenna», in particolare 
nel rispetto dell’art. 118-   octodecies   , par. 3, lettera   a)   del 
reg. (CE) n. 1234/2007; 

 Ritenuto altresì di dover pubblicare sul sito internet del 
Ministero la modifica del disciplinare in questione e di 
dover comunicare la stessa modifica alla Commissione 
U.E., ad aggiornamento del fascicolo tecnico inoltrato 
alla Commissione U.E., tramite il sistema di informazio-
ne messo a disposizione dalla Commissione U.E., ai sensi 
dell’art. 70  -bis  , paragrafo 1, lettera   a)   del regolamento 
(CE) n. 607/2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Gli articoli 5, 7 e 10 del disciplinare di produzio-
ne dei vini a IGT «Ravenna», così come approvato con 
provvedimento ministeriale 28 luglio 2016 concernente 
la proposta di modifica del disciplinare di produzione, 
resa applicabile dal decreto ministeriale 28 luglio 2016 
concernente le disposizioni di etichettatura transitoria ri-
chiamata in premessa, sono apportate le modifiche evi-
denziate nell’allegato al presente decreto. 

 2. La modifica al disciplinare della IGT «Ravenna» di 
cui al comma 1, sarà inserita sul sito internet del Mini-
stero - Sezione Qualità - Vini DOP e IGP - e comunicata 
alla Commissione U.E., ai fini dell’aggiornamento del 
relativo fascicolo tecnico già trasmesso alla stessa Com-
missione U.E., ai sensi dell’art. 118  -vicies  , paragrafi 2 e 
3, del regolamento (CE) n. 1234/2007, nel rispetto delle 
procedure richiamate in premessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 marzo 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   
  

  ALLEGATO    

     MODIFICHE AL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEI VINI
A INDICAZIONE GEOGRAFICA TIPICA «RAVENNA» 

   a)    L’art. 5:  
  «5.6. È consentito a favore dei vini e mosti di uve parzialmen-

te fermentati ad Indicazione Geografica Tipica “Ravenna” il taglio con 
mosti e vini provenienti anche da terreni situati al di fuori della zona di 
produzione delimitata dal precedente art. 3, nella misura non eccedente 
il 15%.», è integrato come ultimo comma con il seguente testo:  

 «In considerazione delle pratiche enologiche consentite ai sensi della 
normativa vigente, e ai sensi dell’art. 10 comma 3 della legge 12 dicem-
bre 2016 n. 238 (Testo Unico della Vite e del Vino), è consentito anche 
effettuare la fermentazione o rifermentazione dei mosti, dei mosti parzial-
mente fermentati e dei vini nuovi ancora in fermentazione, destinati alla 
produzione dei vini a indicazione geografica tipica “Ravenna” in tutte le 
tipologie elencate all’art. 1 del presente disciplinare, anche al di fuori del 
periodo definito al comma 1 dell’art. 10 della sopracitata legge. È altresì 
consentito effettuare la pigiatura delle uve destinate alla produzione dei vini 
a indicazione geografica tipica “Ravenna” nella tipologia Passito, nonché 
effettuare la fermentazione o la rifermentazione dei mosti, dei mosti par-
zialmente fermentati e dei vini nuovi in fermentazione destinati alla pro-
duzione di vino a indicazione geografica tipica “Ravenna” nella tipologie 
Passito, anche al di fuori del periodo definito al comma 1 dell’art. 10 della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238 (Testo Unico della Vite e del Vino). Le 
eventuali fermentazioni e rifermentazioni di mosti parzialmente fermentati 
o di vini a indicazione geografica tipica “Ravenna” nelle varie tipologie 
elencate all’art. 1 del presente disciplinare, con un residuo zuccherino, che 
avvengano al di fuori del periodo definito al comma 1 dell’art. 10 della 
legge 12 dicembre 2016 n. 238 (Testo Unico della Vite e del Vino), devono 
essere immediatamente comunicate all’Ufficio Territoriale competente.»; 

   b)   All’art. 7, comma 3.1, il riferimento normativo «art. 6, com-
ma 8, del D.lgs. n. 61/2010», è sostituito con il seguente riferimento: 
«art. 31, comma 10, della legge n. 238/2016.»; 

   c)   All’art. 10, il riferimento normativo «art. 13 del D.lgs. 
n. 61/2010», è sostituito con il seguente riferimento: «art. 64 della legge 
n. 238/2016.».   

  18A02433
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    DECRETO  20 marzo 2018 .

      Modifica del disciplinare di produzione dei vini a deno-
minazione di origine controllata e garantita «Romagna» 
Albana.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione e successive modifiche, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le denominazioni di origine protette 
e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti vitivinicoli; 

 Visto, in particolare, l’art. 72, paragrafo 1, del citato re-
golamento (CE) n. 607/2009, ai sensi del quale a decorrere 
dalla data di presentazione alla Commissione U.E. della 
domanda di protezione delle DOP o IGP dei vini, ovvero 
qualora si verifichino le condizioni di cui all’art. 38, pa-
ragrafo 5, del regolamento (CE) n. 479/2008 (attualmente 
sostituito dall’art. 96, paragrafo 5 del regolamento (UE) 
n. 1308/2013), i vini della relativa denominazione di ori-
gine o indicazione geografica possono essere etichettati 
in conformità alle disposizioni di cui al capo IV del re-
golamento (CE) n. 607/2009, fatte salve le condizioni di 
cui al paragrafo 2 dell’art. 72 del medesimo regolamento; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, recante la disciplina organica della 
coltivazione della vite e della produzione e del commer-
cio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, recan-
te la procedura a livello nazionale per la presentazione e 
l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP dei 
vini e di modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamen-
to (CE) n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Considerato che il predetto decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012 contempla anche disposizioni applicative 
del citato reg. (CE) n. 607/2009, in particolare per quanto 
concerne talune modalità procedurali di esame e di comu-
nicazione relative alle domande di protezione delle DOP 
e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari; 

 Considerato che sono tuttora in corso le procedure per 
l’adozione degli atti delegati e di esecuzione della Com-
missione U.E. previsti dall’art. 109, par. 3, e dall’art. 110 
del citato reg. (UE) n. 1308/2013, nell’ambito dei quali 
sono da riprendere, opportunamente aggiornate e sem-
plificate, talune disposizioni del preesistente reg. (CE) 
n. 1234/2007, art. 118-   octodecies   , par. 3, e del citato reg. 
(CE) n. 607/2009; 

 Ritenuto che, nelle more dell’adozione dei predetti atti 
della Commissione UE e delle conseguenti norme appli-
cative nazionali, continuano ad essere vigenti per la pro-
cedura preliminare nazionale di cui trattasi le disposizioni 
di cui al citato decreto ministeriale 7 novembre 2012, ap-
plicativo della citata preesistente normativa dell’Unione 
europea; 

 Ritenuto pertanto che, nelle more dell’adozione da par-
te della Commissione U.E. dei citati atti delegati e di ese-
cuzione, continuano ad essere applicabili per le modalità 
procedurali in questione le disposizioni del citato regola-
mento (CE) n. 607/2009 e conseguentemente dei predetti 
decreti ministeriali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 lu-
glio 1967 con il quale è stata riconosciuta la DOC «Ro-
magna» Albana; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
13 aprile 1987 con il quale è stata riconosciuta la DOCG 
«Romagna» Albana e s.m.i.; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubbli-
cato sul sito internet del Ministero – sezione qualità – vini 
DOP e IGP, concernente l’approvazione dei disciplinari 
di produzione dei vini DOP e IGP consolidati con le mo-
difiche introdotte per conformare gli stessi alla previsio-
ne degli elementi di cui all’art. 118  -quater  , paragrafo 2, 
del regolamento (CE) n. 1234/2007 e l’approvazione dei 
relativi fascicoli tecnici ai fini dell’inoltro alla Commis-
sione U.E. ai sensi dell’art. 118  -vicies  , paragrafi 2 e 3, 
del regolamento (CE) n. 1234/2007, ivi compreso il disci-
plinare consolidato ed il relativo fascicolo tecnico della 
DOCG «Romagna» Albana; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato 
sul citato sito internet del Ministero, con il quale è stato 
aggiornato il disciplinare della predetta DOCG; 

 Visto il decreto 31 maggio 2016 concernente l’auto-
rizzazione al Consorzio Vini di Romagna, con sede in 
Faenza (RA), per consentire l’etichettatura transitoria dei 
vini a DOCG «Romagna» Albana, ai sensi dell’art. 72 del 
reg. CE n. 607/2009 e dell’art. 13 del decreto ministeriale 
7 novembre 2012, nei riguardi delle produzioni ottenu-
te in conformità alle modifiche inserite nella proposta di 
modifica del relativo disciplinare di cui al provvedimento 
ministeriale 22 marzo 2016; 

 Vista la nota della Regione Emilia Romagna n. 10660 
– 14/12/2018, con la quale è stata trasmessa la domanda 
del Consorzio Vini di Romagna, nel rispetto della proce-
dura di cui all’art. 6 del decreto ministeriale 7 novembre 
2012, e previo pubblicazione nel Bollettino ufficiale della 
regione medesima dell’avviso relativo all’avvenuta pre-
sentazione della stessa domanda, su istanza del Consorzio 
Vini di Romagna, con sede in Faenza (RA), intesa ad otte-
nere la modifica dell’art. 7, 8 e 10 del disciplinare di pro-
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duzione dei vini DOCG «Romagna» Albana, concernente 
una modifica minore, che non comporta alcuna modifica 
al documento unico riepilogativo di cui all’art. 94, para-
grafo 1, lettera   d)  , del regolamento (UE) n. 1308/2013, 
relative alle modalità di confezionamento per tutte le ti-
pologie con tutti i dispositivi consentiti dalla normativa 
vigente e all’aggiornamento della normativa di riferimen-
to, legge 12 dicembre 2016, n. 238; 

 Considerato che per la citata modifica minore di cui 
agli articoli 7, 8 e 10 dello stesso disciplinare sono appli-
cabili le disposizioni procedurali nazionali semplificate 
di cui all’art. 10, comma 8, del citato decreto ministeriale 
7 novembre 2012; 

  Esaminata la documentazione tecnico-amministrativa 
presentata a supporto della citata modifica minore agli 
articoli 7, 8 e 10 del disciplinare in questione e ritenu-
to che la stessa documentazione è risultata conforme alle 
disposizioni previste dal citato art. 10, comma 8, del de-
creto ministeriale 7 novembre 2012 e, in particolare, per 
la medesima richiesta:  

 in conformità all’art. 6 del predetto decreto, è sta-
ta esperita l’intera procedura di valutazione e di pub-
blicizzazione da parte della competente Regione Emilia 
Romagna; 

 ai sensi del comma 3 del citato art. 6 del citato de-
creto, è stato acquisito il parere favorevole della citata 
regione; 

 sono state ritenute valide le motivazioni tecnico-
giuridiche relative alla modifica minore proposta di cui 
agli articoli 7, 8 e 10 del disciplinare di produzione che 
risultano conformi alle rispettive vigenti norme nazionali 
e dell’Unione europea e, in particolare, non comportano 
misure restrittive alla commercializzazione dei vini in 
questione; 

 Ritenuto che a seguito dell’esito favorevole della pre-
detta istruttoria sussistono i presupposti tecnico-giuridici 
per approvare con provvedimento nazionale la citata ri-
chiesta di modifica degli articoli 7, 8 e 10 del disciplinare 
di produzione dei vini a DOCG «Romagna» Albana, in 
particolare nel rispetto dell’art. 118-   octodecies   , par. 3, 
lettera   a)   del reg. (CE) n. 1234/2007; 

 Ritenuto altresì di dover pubblicare sul sito internet del 
Ministero la modifica del disciplinare in questione e di 
dover comunicare la stessa modifica alla Commissione 
U.E., ad aggiornamento del fascicolo tecnico inoltrato 
alla Commissione U.E., tramite il sistema di informazio-
ne messo a disposizione dalla Commissione U.E., ai sensi 
dell’art. 70  -bis  , paragrafo 1, lettera   a)   del regolamento 
(CE) n. 607/2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Gli articoli 7, 8 e 10 del disciplinare di produzione 
dei vini a DOCG «Romagna» Albana, così come appro-
vato con provvedimento ministeriale 31 maggio 2016 
concernente la proposta di modifica del disciplinare di 
produzione, resa applicabile dal decreto ministeriale 
22 marzo 2016 concernente le disposizioni di etichetta-
tura transitoria richiamata in premessa, sono apportate le 
modifiche evidenziate nell’allegato al presente decreto. 

 2. La modifica al disciplinare della DOCG «Romagna» 
Albana di cui al comma 1, sarà inserita sul sito internet 
del Ministero – sezione qualità – vini DOP e IGP - e co-
municata alla Commissione U.E., ai fini dell’aggiorna-
mento del relativo fascicolo tecnico già trasmesso alla 
stessa Commissione U.E., ai sensi dell’art. 118  -vicies  , 
paragrafi 2 e 3, del regolamento (CE) n. 1234/2007, nel 
rispetto delle procedure richiamate in premessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 marzo 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   
  

  ALLEGATO    

     MODIFICHE AL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEI VINI A DENOMINAZIONE DI 
ORIGINE CONTROLLATA E GARANTITA «ROMAGNA» ALBANA 

   a)   All’art. 7, comma 3.1, il riferimento normativo «art. 6, com-
ma 8, del decreto legislativo n. 61/2010», è sostituito con il seguente 
riferimento: «art. 31, comma 10, della legge 238/2016.» 

   b)    L’intero testo dell’art. 8:  
 «1.1. Per il confezionamento dei vini a Denominazione di Ori-

gine Controllata e Garantita “Romagna” Albana deve essere utilizzato 
esclusivamente il tappo raso bocca. 

 1.2. Per le tipologie Passito e Passito Riserva è consentito solo 
l’uso del tappo di sughero monopezzo. 

 2.1. Per i vini a Denominazione di Origine Controllata e Garan-
tita “Romagna” Albana, ad esclusione delle tipologie Passito e Passito 
Riserva, imbottigliati in recipienti fino a 0,187 litri è consentita la chiu-
sura con tappo a vite. 

 3.1. Sulle bottiglie o altri recipienti contenenti vino a Denomina-
zione di Origine Controllata e Garantita “Romagna” Albana deve figu-
rare l’indicazione dell’annata di produzione delle uve.», 

  è sostituito con il seguente testo:  
 «1.1. Per il confezionamento dei vini a Denominazione di Ori-

gine Controllata e Garantita “Romagna” Albana nelle diverse tipologie 
previste all’art. 1 del presente disciplinare di produzione, è consenti-
to l’utilizzo di tutti i dispositivi di chiusura previsti dalla normativa 
vigente.» 

 «1.2. Sulle bottiglie o altri recipienti contenenti vino a Deno-
minazione di Origine Controllata e Garantita “Romagna” Albana deve 
figurare l’indicazione dell’annata di produzione delle uve.» 

   c)   All’art. 10, il riferimento normativo «art. 13 del decreto legisla-
tivo n. 61/2010», è sostituito con il seguente riferimento: «art. 64 della 
legge 238/2016.».   

  18A02434
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    DECRETO  28 marzo 2018 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
per la tutela della Ricotta di Bufala Campana DOP.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, n. 526, 
ed in particolare il comma 15, che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedimen-
to di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie genera-
le - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizioni generali 
relative ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tu-
tela delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle 
indicazioni geografiche protette (IGP), e individuazione dei 
criteri di rappresentanza negli organi sociali dei Consorzi di 
tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle 
indicazioni geografiche protette (IGP), emanati dal Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali in attuazione 
dell’art. 14, comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il regolamento (UE) n. 634/2010 della Commis-
sione del 19 luglio 2010, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L. 186 del 20 luglio 2010 con 
il quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Ricotta di Bufala Campana»; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 febbraio 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 108 dell’11 maggio 2017 con il quale 
è stato attribuito per un triennio al Consorzio per la tutela 
della Ricotta di Bufala Campana DOP il riconoscimento 
e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Ricotta di Bufala Campana»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016, n. 154, ed in particolare 
l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53, della 
legge n. 128/1999 e s.m.i. in base al quale lo statuto dei 
Consorzi di tutela deve prevedere che il riparto degli am-
ministratori da eleggere sia effettuato in base ad un crite-
rio che assicuri l’equilibrio tra i sessi; 

 Visto che il Consorzio per la tutela della Ricotta di 
Bufala Campana DOP ha adeguato il proprio statuto alle 
previsioni di cui all’art. 2 della legge n. 154/2016 e lo ha 
trasmesso per l’approvazione in data 23 febbraio 2018, 
prot. Mipaaf n. 13283; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio per la tutela della Ricotta 
di Bufala Campana DOP nella nuova versione registrata a 
Caserta in data 19 febbraio 2018, al numero di repertorio 
78457 e al numero di raccolta 25510, con atto a firma del 
notaio Pasquale Liotti; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio per la tutela della Ricotta di Bufala Campana 
DOP registrato a Caserta in data 19 febbraio 2018, al nu-
mero di repertorio 78457 e al numero di raccolta 25510, 
con atto a firma del notaio Pasquale Liotti. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 marzo 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A02562

    DECRETO  28 marzo 2018 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
per la tutela del formaggio Ragusano DOP.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
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(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissione 
del 1° gennaio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea L. 163 del 2 luglio 1996 con il 
quale è stata registrata le denominazione di origine pro-
tetta «Ragusano»; 

 Visto il decreto ministeriale del 28 ottobre 2013, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 269 del 16 novembre 2013, con il 
quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio per 
la tutela del formaggio ragusano DOP il riconoscimento 
e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Ragusano»; 

 Visto il decreto del 18 gennaio 2017, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 30 del 
6 febbraio 2017, con il quale è stato confermato da ultimo 
al Consorzio per la tutela del formaggio Ragusano DOP 
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Ragusano»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016, n. 154, ed in particolare 
l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53, della 
legge n. 128/1999 e s.m.i. in base al quale lo statuto dei 
Consorzi di tutela deve prevedere che il riparto degli am-
ministratori da eleggere sia effettuato in base ad un crite-
rio che assicuri l’equilibrio tra i sessi; 

 Visto che il Consorzio per la tutela del formaggio Ra-
gusano DOP ha adeguato il proprio statuto alle previsioni 
di cui all’art. 2 della legge n. 154/2016 e lo ha trasmesso 
per l’approvazione in data 16 gennaio 2018, prot. Mipaaf 
n. 4361 del 22 gennaio 2018; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio per la tutela del formaggio 
Ragusano DOP nella nuova versione registrata a Ragusa, 
in data 3 gennaio 2018, al numero di repertorio 153320 e 
al numero di raccolta 259555, con atto a firma del notaio 
Michele Ottaviano; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio per la tutela del formaggio Ragusano DOP re-
gistrato a Ragusa, in data 3 gennaio 2018, al numero di 
repertorio 153320 e al numero di raccolta 259555, con 
atto a firma del notaio Michele Ottaviano. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 marzo 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A02563

    DECRETO  28 marzo 2018 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
di tutela della I.G.P. Pomodoro di Pachino.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 617 della Commissione 
del 4 aprile 2003, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Comunità europea L 89 del 5 aprile 2003 con il quale è 
stata registrata la indicazione geografica protetta «Pomo-
doro di Pachino»; 
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 Visto il decreto ministeriale del 27 luglio 2006, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 184 del 09 agosto 2006 con il quale è 
stato attribuito per un triennio al Consorzio di tutela della 
I.G.P. Pomodoro di Pachino il riconoscimento e l’incarico 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Pomodoro di 
Pachino»; 

 Visto il decreto del 30 marzo 2016, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 95 del 
23 aprile 2016, con il quale è stato confermato da ultimo 
al Consorzio di tutela della I.G.P. Pomodoro di Pachino 
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP 
«Pomodoro di Pachino»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016 n. 154, ed in particolare 
l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53, della 
legge n. 128/1999 e s.m.i. in base al quale lo statuto dei 
Consorzi di tutela deve prevedere che il riparto degli am-
ministratori da eleggere sia effettuato in base ad un crite-
rio che assicuri l’equilibrio tra i sessi; 

 Visto che il Consorzio di tutela della I.G.P. Pomodoro 
di Pachino ha adeguato il proprio statuto alle previsioni 
di cui all’art. 2 della legge 154/2016 e lo ha trasmesso 
per l’approvazione in data 16 febbraio 2018, prot. Mipaaf 
n. 11161; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio di tutela della I.G.P. Pomo-
doro di Pachino nella nuova versione registrata a Noto in 
data 15 novembre 2017, al numero di repertorio 3919 e 
al numero di raccolta 2893, con atto a firma del Notaio 
Filippo Morello, 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio di tutela della I.G.P. Pomodoro di Pachino re-
gistrato a Noto in data 15 novembre 2017, al numero di 
repertorio 3919 e al numero di raccolta 2893, con atto a 
firma del Notaio Filippo Morello. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 marzo 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A02564  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Platamine»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 237/2018 del 14 marzo 2018  

  Si autorizza la seguente variazione tipo II n. C.I.4, relativamente 
alla specialità medicinale PLATAMINE:  

 modifica del paragrafo 4.8 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto (RCP) e del paragrafo sui «Possibili effetti indesiderati» 
del foglio illustrativo, in linea con la versione più recente del    Company 
Core Data Sheet    (CCDS del 24 giugno 2016), aggiornata sulla base di 
una revisione della letteratura e dei dati di sicurezza    post-marketing   , 
con aggiunta di una patologia vascolare (Tromboembolia venosa) tra gli 
effetti indesiderati; 

 modifica del testo del RCP per allineamento all’ultima versione 
del QRD    template   . 

  Le modifiche si applicano alle seguenti forme e confezioni auto-
rizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura 
nazionale:  

 A.I.C. n. 024772016 - «10 mg polvere per soluzione iniettabile» 
1 flacone da 10 mg; 

 A.I.C. n. 024772028 - «25 mg polvere per soluzione iniettabile» 
1 flacone da 25 mg; 

 A.I.C. n. 024772030 - «50 mg polvere per soluzione iniettabile» 
1 flacone da 50 mg. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. (codice fiscale 06954380157). 
 Codice pratica: VN2/2016/351. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 1, comma 2, 
della determinazione n. 371 del 14 aprile 2014, non recanti le modifiche 
autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza del medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a 
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consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal 
termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A02387

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Cisplatino Pfizer»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 238/2018 del 14 marzo 2018  

  Si autorizza la seguente variazione tipo II n. C.I.4, relativamente 
alla specialità medicinale CISPLATINO PFIZER:  

 modifica del paragrafo 4.8 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto (RCP) e del paragrafo sui «Possibili effetti indesiderati» 
del foglio illustrativo, in linea con la versione più recente del    Company 
Core Data Sheet    (CCDS del 24 giugno 2016), aggiornata sulla base di 
una revisione della letteratura e dei dati di sicurezza    post-marketing   , 
con aggiunta di una patologia vascolare (Tromboembolia venosa) tra gli 
effetti indesiderati; 

 modifica del testo del RCP per allineamento all’ultima versione 
del QRD    template   . 

  Le modifiche si applicano alle seguenti forme e confezioni auto-
rizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura 
nazionale:  

 A.I.C. n. 032775013 - «10 mg/10 ml soluzione per infusione» 
1 flacone 10 ml; 

 A.I.C. n. 032775025 - «50 mg/50 ml soluzione per infusione» 
1 flacone 50 ml; 

 A.I.C. n. 032775037 - «100 mg/100 ml soluzione per infusione» 
1 flacone 100 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. (codice fiscale 06954380157). 
 Codice pratica: VN2/2016/350. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 1, comma 2, 
della determinazione n. 371 del 14 aprile 2014, non recanti le modifiche 
autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza del medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a 
consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal 
termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A02388

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Atarax»    

      Estratto determina IP n. 187 del 7 marzo 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale «Atarax 25 
mg» comprimidos revestidos por pelicula 20 comp. dal Portogallo con 
numero di autorizzazione 5475397 con le specificazioni di seguito indi-
cate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in 
vigore della presente determinazione. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l., Cis di Nola Isola 1 - Torre 
1 - int. 120 - 80035 Nola (Napoli). 

 Confezione: ATARAX «25 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse divisibili. 

 Codice A.I.C.: 045663010 (in base 10) 1CKJT2 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa contiene:  

  principio attivo: idrossizina dicloridrato 25mg;  
   eccipienti:   

  nucleo della compressa: lattosio monoidrato, cellulosa micro-
cristallina, magnesio stearato, silice colloidale anidra;  

  film di rivestimento: opadry Y-1-7000 [titanio diossido 
(E171), ipromellosa (E464), macrogol 400].  

 Indicazioni terapeutiche: trattamento a breve termine degli stati an-
siosi. Dermatiti allergiche accompagnate da prurito. 

  Officine di confezionamento secondario:  
  De Salute S.r.l., via Antonio Biasini n. 26 - 26015 Soresina 

(Cremona);  
  S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

(Lodi);  
  CIT S.r.l., via Primo Villa n. 17 - 20875 Burago di Molgora 

(Monza-Brianza).  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Atarax» «25 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse divisibili. 

 Codice A.I.C.: 045663010; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Atarax» «25 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse divisibili. 

 Codice A.I.C.: 045663010; RR - medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A02389
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        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Yasmin»    

      Estratto determina IP n. 188 del 7 marzo 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale «Yasmin» 21 
Film coated tablets (3+0,03) mg/TAB dalla Grecia con numero di auto-
rizzazione 4016/21-01-2016 con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente determinazione. 

 Importatore: General Pharma Solutions Spa, Vasil Levski 103, 
1000 Bulgaria. 

 Confezione: YASMIN 21 compresse rivestite con film in blister 
polivinilecloruro/Al. 

 Codice A.I.C.: 043952035 (in base 10) 19X9X3 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

  principio attivo: drospirenone mg 3,00 e etinilestradiolo mg 
0,030;  

  eccipienti: lattosio monoidrato; amido di mais; amido di mais 
pregelatinizzato; povidone K25; magnesio stearato; ipromellosa; macro-
gol 6.000; talco; titanio diossido (E171); ossido di ferro giallo (E172).  

 Indicazioni terapeutiche: contraccezione orale. 
  Officine di confezionamento secondario:  

  Falorni S.r.l., via Vecchia Provinciale Lucchese, località Masotti 
- 51030 Serravalle Pistoiese (Pistoia);  

  XPO Supply Chain Pharma Italy Spa, via Amendola n. 1 (locali-
tà Caleppio) - 20090 Settala (Milano);  

  S.C.F. s.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 
(Lodi);  

  Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd - 
1000 Sofia (Bulgaria).  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Yasmin» 21 compresse rivestite con film in blister 
polivinilecloruro/Al. 

 Codice A.I.C.: 043952035; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Yasmin» 21 compresse rivestite con film in blister 
polivinilecloruro/Al. 

 Codice A.I.C.: 043952035; RR - medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A02390

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Bisopromerck»    

      Estratto determina IP n. 190 del 7 marzo 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale «Bisopro-
merck» 10 mg tabletki powlekane 30 tablet (3×10) dalla Polonia con 
numero di autorizzazione 4895, con le specificazioni di seguito indicate 
a condizione che siano valide ed efficaci alla data di entrata in vigore 
della presente determinazione. 

 Importatore: Pricetag Spa, con sede legale in Vasil Levski St. 103 
- 1000 Sofia. 

 Confezione: BISOPROMERCK 28 compresse in blister PVC/Al 
da 10 mg. 

 Codice A.I.C.: 045653019 (in base 10) 1CK70V (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa contiene:  

  principio attivo: bisoprololo fumarato 10 mg;  
   eccipienti:   

  compressa: silice colloidale anidra, magnesio stearato, cro-
spovidone, cellulosa microcristallina, amido di mais, calcio idrogeno 
fosfato anidro;  

  film di rivestimento: ferro rosso ossido (E 172), ferro gial-
lo ossido (E 172), dimeticone, macrogol 400, titanio diossido (E 171), 
ipromellosa.  

 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’insufficienza cardia-
ca cronica, stabile, con ridotta funzione ventricolare sistolica sinistra, 
in aggiunta ad ACE inibitori e diuretici ed eventualmente glicosidi 
cardioattivi. 

  Officine di confezionamento secondario:  
  XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A., via Amendola n. 1 - 

20090 Caleppio di Settala (Milano);  
  S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(Lodi);  
  Falorni S.r.l., via Provinciale Lucchese n. 51 - località Masotti - 

51030 Serravalle Pistoiese (Pistoia);  
  Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov Blvd. 

- 1000 Sofia.  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Bisopromerck» 28 compresse in blister PVC/Al da 
10 mg. 

 Codice A.I.C.: 045653019; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Bisopromerck» 28 compresse in blister PVC/Al da 
10 mg. 

 Codice A.I.C.: 045653019; RR - medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A02391

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Xanax»    

      Estratto determina IP n. 219 del 19 marzo 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale XANAX 500 
micrograms 100 tablets (10×10) dall’Irlanda con numero di autorizza-
zione PA0822/141/003 con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determinazione. 

 Importatore: Pricetag SpA con sede legale in via Vasil Levski 103, 
1000 Sofia Bulgaria. 

 Confezione: «Xanax 0,50 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice A.I.C. n. 043977091 (in base 10) 19Y2D3 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa contiene:  

 principio attivo: alprazolam mcg 500; 
 eccipienti: silice colloidale anidra, magnesio stearato, sodio do-

cusato, sodio benzoato, amido di mais, cellulosa microcristallina, latto-
sio monoidrato, eritrosina sodica lacca di alluminio (E127). 

 Condizioni di conservazione: conservare a temperatura inferiore 
a 25°C. 
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  Indicazioni terapeutiche:  
 ansia, tensione ed altre manifestazioni somatiche o psichiatriche 

associate con sindrome ansiosa; 
 attacchi di panico con o senza agorafobia. Le benzodiazepine 

sono indicate soltanto quando il disturbo è grave, disabilitante e sotto-
pone il soggetto a grave disagio. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

- LO; 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. via Amendola n. 1 Setta-

la loc. Caleppio 20090 Milano; 
 Falorni S.r.l. via Provinciale Lucchese, località Masotti 51030 

Serravalle Pistoiese (PT); 
 Pricetag EAD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Xanax 0,50 mg compresse» 20 compresse; codice 
A.I.C. n. 043977091; classe di rimborsabilità: «C(nn)». 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe «C (nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Xanax 0,50 mg compresse» 20 compresse; codice 
A.I.C. n. 043977091. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A02436

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Xanax»    

      Estratto determina IP n. 220 del 19 marzo 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale XANAX 250 
Micrograms 100 tablets (10×10) dall’Irlanda con numero di autorizza-
zione PA0822/141/002 con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determinazione. 

 Importatore: Pricetag Spa con sede legale in via Vasil Levski 
n. 103, 1000 Sofia Bulgaria. 

 Confezione: «Xanax 0,25 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice A.I.C. n. 043977089 (in base 10) 19Y2D1 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa contiene:  

 principio attivo: alprazolam mcg 250; 
 eccipienti: silice colloidale anidra, magnesio stearato, sodio do-

cusato, sodio benzoato, amido di mais, cellulosa microcristallina, latto-
sio monoidrato. 

 Condizioni di conservazione: conservare a temperatura inferiore 
a 25°C. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 ansia, tensione ed altre manifestazioni somatiche o psichiatriche 

associate con sindrome ansiosa; 
 attacchi di panico con o senza agorafobia. Le benzodiazepine 

sono indicate soltanto quando il disturbo è grave, disabilitante e sotto-
pone il soggetto a grave disagio. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

- LO; 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A. via Amendola n. 1 Set-

tala loc. Caleppio 20090 Milano; 
 Falorni S.r.l. via Provinciale Lucchese, località Masotti 51030 

Serravalle Pistoiese (PT); 
 Pricetag EAD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Xanax 0,25 mg compresse» 20 compresse; codice 
A.I.C. n. 043977089; classe di rimborsabilità: «C(nn)». 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe «C (nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Xanax 0,25 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice A.I.C. n. 043977089. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A02437

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Limpidex»    

      Estratto determina IP n. 247 del 20 marzo 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale AGOPTON 
15 mg Kapseln 98 Kaps. dalla Germania con numero di autorizzazione 
36286.01.00 con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determinazione. 

 Importatore: Medifarm S.r.l. con sede legale in via Tiburtina 
nn. 1166/1168 00156 Roma. 

 Confezione: LIMPIDEX «15 mg capsule rigide» 14 capsule. 
 Codice A.I.C. n. 045746029 (in base 10) 1CN1VF (in base 32). 
 Forma farmaceutica: capsule rigide. 
  Ogni capsula contiene:  

 principio attivo: lansoprazolo 15 mg; 
 eccipienti: magnesio carbonato basico pesante, saccarosio, 

amido di mais, idrossipropilcellulosa, copolimero acido metacrilico-
etilacrilato (1:1), talco, macrogol 8000, titanio diossido, polisorbato 80, 
silice colloidale anidra, laurilsolfato di sodio, gelatina, acqua purificata. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 trattamento dell’ulcera duodenale e gastrica; 
 trattamento dell’esofagite da reflusso; 
 profilassi dell’esofagite da reflusso; 
 eradicazione dell’Helicobacter pylori (H. pylori) somministrato 

in concomitanza con appropriata terapia antibiotica per il trattamento 
delle ulcere associate a H. pylori; 

 trattamento delle ulcere gastriche benigne e delle ulcere duode-
nali associate all’uso di farmaci antiinfiammatori non steroidei (FANS) 
in pazienti che richiedono un trattamento continuo con FANS; 

 profilassi delle ulcere gastriche e duodenali associate all’uso di 
FANS in pazienti a rischio che richiedono una terapia continua (vedere 
paragrafo 4.2); 

 malattia da reflusso gastroesofageo sintomatica; 
 sindrome di Zollinger-Ellison. 
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 Officine di confezionamento secondario: Mediwin Limited, Units 
11, 12 and 13 Martello Enterprise Centre Courtwick Lane, BN17 7PA, 
Littlehampton West Sussex, Regno Unito. 

 La presente determinazione ha efficacia dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’importazione 
parallela.   

  18A02438

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Limpidex»    

      Estratto determina IP n. 248 del 20 marzo 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale AGOPTON 
30 mg Kapseln 98 Kaps. dalla Germania con numero di autorizzazione 
36286.00.00 con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determinazione. 

 Importatore: Medifarm S.r.l. con sede legale in via Tiburtina 
nn. 1166/1168 - 00156 Roma. 

 Confezione: LIMPIDEX «30 mg capsule rigide» 14 capsule. 
 Codice A.I.C. n. 045746017 (in base 10) 1CN1V1 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: capsule rigide. 
  Ogni capsula contiene:  

 principio attivo: lansoprazolo 30 mg; 
 eccipienti: magnesio carbonato basico pesante, saccarosio, 

amido di mais, idrossipropilcellulosa, copolimero acido metacrilico-
etilacrilato (1:1), talco, macrogol 8000, titanio diossido E171, polisor-
bato 80, silice colloidale anidra, sodio dodecilsolfato, gelatina, acqua 
purificata. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 trattamento dell’ulcera duodenale e gastrica; 
 trattamento dell’esofagite da reflusso; 
 profilassi dell’esofagite da reflusso; 
 eradicazione dell’Helicobacter pylori (H. pylori) somministrato 

in concomitanza con appropriata terapia antibiotica per il trattamento 
delle ulcere associate a H. pylori; 

 trattamento delle ulcere gastriche benigne e delle ulcere duode-
nali associate all’uso di farmaci antiinfiammatori non steroidei (FANS) 
in pazienti che richiedono un trattamento continuo con FANS; 

 profilassi delle ulcere gastriche e duodenali associate all’uso di 
FANS in pazienti a rischio che richiedono una terapia continua (vedere 
paragrafo 4.2); 

 malattia da reflusso gastroesofageo sintomatica; 
 sindrome di Zollinger-Ellison. 

 Officine di confezionamento secondario: Mediwin Limited, Units 
11, 12 and 13 Martello Enterprise Centre Courtwick Lane, BN17 7PA, 
Littlehampton West Sussex, Regno Unito. 

 La predente determinazione ha efficacia dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana alla 
società titolare dell’autorizzazione all’importazione parallela.   

  18A02439

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Trankimazin»    

      Estratto determina IP n. 250 del 20 marzo 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale TRANKI-
MAZIN 1 MG 30 comprimidos (3×10) dalla Spagna con numero di 
autorizzazione 695064.7 con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determinazione. 

 Importatore: Pricetag Spa con sede legale in via Vasil Levski 
n. 103 - 1000 Sofia Bulgaria. 

 Confezione: «Trankimazin 1 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice A.I.C. n. 045759038 (in base 10) 1CNGKY (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa contiene:  

 principio attivo: alprazolam mg 1; 
 eccipienti: silice colloidale anidra, magnesio stearato, sodio do-

cusato, sodio benzoato, amido di mais, cellulosa microcristallina, latto-
sio monoidrato, indigotina lacca di alluminio (E132). 

  Indicazioni terapeutiche:  
 ansia, tensione ed altre manifestazioni somatiche o psichiatriche 

associate con sindrome ansiosa; 
 attacchi di panico con o senza agorafobia. Le benzodiazepine 

sono indicate soltanto quando il disturbo è grave, disabilitante e sotto-
pone il soggetto a grave disagio. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

- LO; 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A. via Amendola n. 1 Set-

tala loc. Caleppio 20090 Milano; 
 Falorni S.r.l. via Provinciale Lucchese, località Masotti 51030 

Serravalle Pistoiese (PT); 
 Pricetag EAD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Trankimazin 1 mg compresse» 20 compresse; codice 
A.I.C. n. 045759038; classe di rimborsabilità: «C(nn)». 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe «C (nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Trankimazin 1 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice A.I.C. n. 045759038. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A02440

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Trankimazin»    

      Estratto determina IP n. 251 del 20 marzo 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale TRANKI-
MAZIN 0,50 mg 30 comprimidos (3×10) dalla Spagna con numero di 
autorizzazione 885186.7 con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determinazione. 

 Importatore: Pricetag Spa con sede legale in via Vasil Levski 103 
- 1000 Sofia Bulgaria. 

 Confezione: Trankimazin «0,50 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice AIC: 045759014 (in base 10) 1CNGK6 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa contiene:  

 principio attivo: alprazolam mg 0,50; 
 eccipienti: silice colloidale anidra, magnesio stearato, sodio do-

cusato, sodio benzoato, amido di mais, cellulosa microcristallina, latto-
sio monoidrato, giallo tramonto (E110 lacca d’alluminio). 

  Indicazioni terapeutiche:  
 ansia, tensione ed altre manifestazioni somatiche o psichiatriche 

associate con sindrome ansiosa; 
 attacchi di panico con o senza agorafobia. Le benzodiazepine 

sono indicate soltanto quando il disturbo è grave, disabilitante e sotto-
pone il soggetto a grave disagio. 
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 Officine di confezionamento secondario 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. via Amendola, 1 Settala 

LOC. Caleppio - 20090 Milano 
 Falorni S.r.l. via Provinciale Lucchese, località Masotti 51030 

Serravalle Pistoiese (PT) 
 Pricetag EAD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria) 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Trankimazin «0,50 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice AIC: 045759014 
 Classe di rimborsabilità: C (nn) 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Trankimazin «0,50 mg compresse”20 compresse 
 Codice AIC : 045759014 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica 
 Decorrenza di efficacia della determinazione dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A02441

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Trankimazin»    

      Estratto determina IP n. 252 del 20 marzo 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale TRANKI-
MAZIN 0,25 mg 30 comprimidos (3×10) dalla Spagna con numero di 
autorizzazione 885178.2 con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determinazione. 

 Importatore: Pricetag Spa con sede legale in via Vasil Levski 103 
1000 Sofia Bulgaria 

 Confezione: Trankimazin «0,25 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice AIC: 045759026 (in base 10) 1CNGKL (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa contiene:  

 principio attivo: alprazolam mg 0,25; 
 eccipienti: silice colloidale anidra, magnesio stearato, sodio do-

cusato, sodio benzoato, amido di mais, cellulosa microcristallina, latto-
sio monoidrato. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 ansia, tensione ed altre manifestazioni somatiche o psichiatriche 

associate con sindrome ansiosa; 
 attacchi di panico con o senza agorafobia. Le benzodiazepine 

sono indicate soltanto quando il disturbo è grave, disabilitante e sotto-
pone il soggetto a grave disagio. 

 Officine di confezionamento secondario 
 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. via Amendola, 1 Settala 

LOC. Caleppio 20090 Milano 
 Falorni S.r.l. via Provinciale Lucchese, località Masotti 51030 

Serravalle Pistoiese (PT) 
 Pricetag EAD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria) 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Trankimazin «0,25 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice AIC: 045759026 
 Classe di rimborsabilità: C(nn) 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Trankimazin «0,25 mg compresse» 20 compresse. 
 Codice AIC : 045759026 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica 
 Decorrenza di efficacia della determinazione dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A02442

    CAMERA DI COMMERCIO DI PISTOIA

      Comunicato relativo ai marchi di identificazione
dei metalli preziosi    

      La Camera di commercio di Pistoia comunica, ai sensi dell’art. 29, 
comma 5 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 150, che la sottoelencata impresa, già assegnataria di marchio di 
identificazione, è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui 
all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 con deter-
minazione del dirigente area sviluppo economico ad interim n. 32 del 
26 marzo 2018:  

  n. marchio: 63 PT;   
  denominazione impresa: Biagini Nicola, via Cavour, 23 - 51100 

Pistoia (PT);  
  causa cancellazione: cessata attività di produzione articoli in ar-

gento e simili;  
  punzoni restituiti : uno;  
  punzioni smarriti: -.    

  18A02559

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Registrazione mediante procedura centralizzata, attribuzio-
ne del numero identificativo nazionale (N.I.N.) e regime 
di dispensazione del medicinale per uso veterinario «Bra-
vecto Plus».    

      Estratto provvedimento n. 224 del 22 marzo 2018  

 Registrazione mediante Procedura Centralizzata 
 Attribuzione numero identificativo nazionale (N.I.N.) e regime di 

dispensazione. 
 Titolare A.I.C.: Intervet International BV - Boxmeer Olanda. 
 Rappresentante in Italia: MSD Animal Health S.r.l. 
 Specialità medicinale: BRAVECTO PLUS. 
 Confezioni autorizzate: 6. 
 EU/2/18/224 - soluzione spot on per gatti - N.I.N. 105233 
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  Ditta titolare   Medicinale   Confezione  NIN  Procedura europea 

  Intervet international B.V.   BRAVECTO PLUS   112.5 mg / 5.6 mg - 1 pipetta da 
0.4 ml di soluzione spot on  105233 - 011  EU/2/18/224/001 

  Intervet international B.V.   BRAVECTO PLUS   112.5 mg / 5.6 mg - 2 pipette da 
0.4 ml di soluzione spot on  105233 - 023  EU/2/18/224/002 

  Intervet international B.V.   BRAVECTO PLUS   250 mg / 12.5 mg - 1 pipetta da 
0.89 ml di soluzione spot on  105233 - 035  EU/2/18/224/003 

  Intervet international B.V.   BRAVECTO PLUS   250 mg / 12.5 mg - 2 pipette da 
0.89 ml di soluzione spot on  105233 - 047  EU/2/18/224/004 

  Intervet international B.V.   BRAVECTO PLUS   500 mg / 25 mg - 1 pipetta da 1.79 
ml di soluzione spot on  105233 - 050  EU/2/18/224/005 

  Intervet internation  a  l B.V.   BRAVECTO PLUS   500 mg / 25 mg - 2 pipette da 1.79 
ml di soluzione spot on  105233 - 062  EU/2/18/224/006 

   
 Regime di dispensazione: RNR - ricetta medico veterinaria in copia unica non ripetibile. 
 Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in commercio così come autorizzate con decisione dall’Unione europea con i numeri 

identificativi nazionali attribuiti da questa Amministrazione e con il regime di dispensazione indicato. 
 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione della UE.   

  18A02553

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso veterinario «Vet-Ketofen 1%», 10 mg/
ml, soluzione iniettabile per cani e gatti «Vet-Ketofen» 100 mg/ml, soluzione iniettabile per bovini, cavalli e suini.    

      Estratto provvedimento n. 196 del 14 marzo 2018  

 Medicinale veterinario VET-KETOFEN 1%, 10 mg/ml, soluzione iniettabile per cani e gatti - VET-KETOFEN 100 mg/ml, soluzione inietta-
bile per bovini, cavalli e suini - A.I.C. n. 101336. 

 Confezioni: tutte. 
 Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.A. via Giovanni Lorenzini, 8 - 20139 Milano. 
 Oggetto del provvedimento: Variazione di tipo IB, C.I.z) - Adeguamento stampati al template QRD Versione 8.1, 01/2017. 
 Si autorizza l’adeguamento del riassunto delle caratteristiche del prodotto e degli stampati illustrativi al template QRD Versione 8.1, 01/2017. 
 Per effetto della suddetta variazione, gli stampati (RCP, foglietto illustrativo, etichetta del confezionamento interno ed esterno) dei nuovi lotti 

del medicinale non ancora rilasciati devono essere aggiornati con le suddette modifiche entro e non oltre sei mesi dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla scadenza. 
 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 

all’impresa interessata.   

  18A02554

        Registrazione mediante procedura centralizzata per importazione parallela, attribuzione del numero identificativo
nazionale (N.I.N.) e regime di dispensazione del medicinale per uso veterinario «Onsior 6-MG».    

      Estratto provvedimento n. 198 del 15 marzo 2018  

 Registrazione mediante procedura centralizzata per importazione parallela 
 Attribuzione numero identificativo nazionale (N.I.N.) e regime di dispensazione. 
 Titolare dell’importazione parallela: Four Pharma CRO s.r.l. 
 Specialità medicinale: ONSIOR 6-MG 
 Compresse per gatti - N.I.N. 105226. 
 Confezioni autorizzate: 1. 

 Importatore  Medicinale  Confezione  NIN 
 Four Pharma CRO s.r.l  ONSIOR 6-MG  6 mg - 6 compresse per gatti  105226017 

   
 Regime di dispensazione: RR - ricetta medico veterinaria ripetibile. 
 La confezione del prodotto in oggetto deve essere posta in commercio così come autorizzata con decisione dell’Unione europea con i numeri 

identificativi nazionali attribuiti da questa amministrazione e con il regime di dispensazione indicato. 
 Il presente provvedimento ha validità dalla data della decisione della UE. 
 Il presente provvedimento annulla e sostituisce il precedente provvedimento n. 180 del 9 marzo 2018.   

  18A02555
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso veterinario
«BIO-VAC SGP695» liofilizzato per sospensione orale per polli.    

      Estratto provvedimento n. 197 del 14 marzo 2018  

 Medicinale veterinario BIO-VAC SGP695 liofilizzato per sospensione orale per polli. 
  Confezioni:  

 flacone da 1000 dosi - A.I.C. n. 104554011; 
 flacone da 2500 dosi - A.I.C. n. 104554023; 
 confezione da 10 flaconi da 1000 dosi (10000 dosi) - A.I.C. n. 104554035; 
 confezione da 10 flaconi da 2500 dosi (25000 dosi) - A.I.C. n. 104554047. 

 Titolare dell’A.I.C.: Fatro S.p.a., via Emilia, 285, 40064, Ozzano dell’Emilia, Bologna - BO. 
 Oggetto del provvedimento. 
  Domanda di raggruppamento per le variazioni:  

 Tipo II - B.II.d.1.e - Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del prodotto finito. 
 Tipo IB - B.II.f.1.b.5 - Modifica della durata di conservazione o delle condizioni di stoccaggio del prodotto finito. Estensione del periodo di 

magazzinaggio di un medicinale biologico/immunologico conformemente a un protocollo di stabilità approvato. 
  Si autorizzano le modifiche come di seguito descritte:  

 estensione periodo di validità del prodotto finito a 18 mesi. 
 aumento del titolo minimo al rilascio 3x10 (all’ottava). 

 Per effetto delle suddette variazioni gli stampati devono essere modificati nei punti pertinenti. 
 I lotti già presenti sul mercato possono essere commercializzati fino a esaurimento scorte. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato all’im-

presa interessata.   

  18A02556

        Registrazione mediante procedura centralizzata, attribuzione del numero identificativo nazionale (N.I.N.)
e regime di dispensazione del medicinale per uso veterinario «MiPet Easecto».    

      Estratto provvedimento n. 213 del 20 marzo 2018  

 Registrazione mediante procedura centralizzata 
 Attribuzione numero identificativo nazionale (N.I.N.) e regime di dispensazione. 
 Titolare A.I.C.: Zoetis Belgium SA 
 Rappresentante in Italia: Zoetis Italia S.r.l. 
 Specialità medicinale: MiPet Easecto. 
 Confezioni autorizzate: 6 
 EU/2/17/220 - compresse masticabili per cani - N.I.N. 105232 

 Ditta titolare  Medicinale   Confezione  NIN  Procedura europea 
 Zoetis 

Belgium SA  MiPet Easecto  5 mg - blister da 3 compresse masticabili per 
cani di peso compreso da 1,3 kg a 2,5 kg  105232 - 019  EU/2/17/220/001 

 Zoetis
Belgium SA  MiPet Easecto  10 mg - blister da 3 compresse masticabili per 

cani di peso compreso da 2,5 kg a 5 kg  105232 - 021  EU/2/17/220/002 

 Zoetis
Belgium SA  MiPet Easecto  20 mg - blister da 3 compresse masticabili per 

cani di peso compreso da 5 kg a 10 kg  105232 - 033  EU/2/17/220/003 

 Zoetis
Belgium SA  MiPet Easecto  40 mg - blister da 3 compresse masticabili per 

cani di peso compreso da 10 kg a 20 kg  105232 - 045  EU/2/17/220/004 

 Zoetis
Belgium SA  MiPet Easecto  80 mg - blister da 3 compresse masticabili per 

cani di peso compreso da 20 kg a 40 kg  105232 - 058  EU/2/17/220/005 

 Zoetis
Belgium SA  MiPet Easecto  120 mg - blister da 3 compresse masticabili per 

cani di peso compreso da 40 kg a 60 kg  105232 - 060  EU/2/17/220/006 

   
 Regime di dispensazione: RNR - ricetta medico veterinaria in copia unica non ripetibile 
 Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in commercio così come autorizzate con decisione dall’Unione europea con i numeri 

identificativi nazionali attribuiti da questa amministrazione e con il regime di dispensazione indicato. 
 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione della UE.   

  18A02557
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        Registrazione mediante procedura centralizzata, attribuzione del numero identificativo nazionale (N.I.N.)
e regime di dispensazione del medicinale per uso veterinario «Galliprant».    

      Estratto provvedimento n. 230 del 26 marzo 2018  

 Registrazione mediante procedura centralizzata. 
 Attribuzione Numero Identificativo Nazionale (N. I.N. ) e regime di dispensazione. 
 Titolare A.I.C.: Aratana Therapeutics NV. 
 Rappresentante in Italia: Elanco Italia spa. 
 Specialità medicinale: GALLIPRANT. 
 Confezioni autorizzate: 6. 
 EU/2/17/221 - compresse per cani - N.I.N. 105235. 

 Ditta titolare  Medicinale   Confezione  NIN  Procedura europea 
 Aratana Therapeutics NV  GALLIPRANT  1 flacone contenente 7 compresse da 20 mg  105235 - 016  EU/2/17/221/001 
 Aratana Therapeutics NV  GALLIPRANT  1 flacone contenente 30 compresse da 20 mg  105235 - 028  EU/2/17/221/002 
 Aratana Therapeutics NV  GALLIPRANT  1 flacone contenente 7 compresse da 60 mg  105235 - 030  EU/2/17/221/003 
 Aratana Therapeutics NV  GALLIPRANT  1 flacone contenente 30 compresse da 60 mg  105235 - 042  EU/2/17/221/004 
 Aratana Therapeutics NV  GALLIPRANT  1 flacone contenente 7 compresse da 100 mg  105235 - 055  EU/2/17/221/005 
 Aratana Therapeutics NV  GALLIPRANT  1 flacone contenente 30 compresse da 100 mg  105235 – 067  EU/2/17/221/006 

 Regime di dispensazione: RNR - ricetta medico veterinaria in copia unica non ripetibile. 
 Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in commercio così come autorizzate con decisione dall’Unione europea con i numeri 

identificativi nazionali attribuiti da questa Amministrazione e con il regime di dispensazione indicato. 
 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione della UE.   

  18A02560

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

      Comunicato relativo alla domanda di registrazione della denominazione «CZOSNEK GALICYJSKI»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea – serie C n. 110 del 23 marzo 2018 - a norma dell’art. 50, para-
grafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, la 
domanda di registrazione quale indicazione geografica protetta della denominazione «Czosnek Galicyjski» presentata dalla Polonia ai sensi dell’art. 49 
del reg. (UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «Ortofrutticoli e cereali, freschi o trasformati», contenente il documento unico ed il 
riferimento alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osservazioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della qualità agroalimentare, ippiche e della 
pesca - Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, via XX Settembre n. 20, Roma (e-mail   pqai4@politicheagri-
cole.it   - PEC: saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata decisione.   

  18A02561

    REGIONE MARCHE
      Dichiarazione di notevole interesse pubblico di un’area denominata Villa Colle Sereno «Censi-Buffarini»,

sita nel Comune di Montemarciano.    

      Con delibera n. 265 del 6 marzo 2018, ai sensi del decreto legislativo n. 42/2004 - Codice dei beni culturali e del paesaggio - la giunta regionale 
ha disposto quanto segue:  

 dichiarazione di notevole interesse pubblico, quale bene paesaggistico, ai sensi dell’art. 136, comma 1, lettera   b)    del decreto legislativo 
n. 42/2004, assoggettato a specifica disciplina d’uso, di un’area denominata Villa Colle Sereno «Censi-Buffarini», sita nel Comune di Montemar-
ciano (AN), e approvato gli elaborati di seguito elencati:  

  Allegato A: Planimetria in scala 1:10000 del perimetro dell’area da vincolare, rappresentata su Carta Tecnica Regionale (CTR);  
  Allegato B: Planimetria in scala 1:2000 (base catastale) del perimetro dell’area da vincolare; Allegato C: Disciplina d’uso.  

  Il provvedimento della giunta regionale e i relativi allegati, sopra indicati, sono consultabili ai seguenti indirizzi:  
 http://www.norme.marche.it/Delibere/2018/DGR0265_18.pdf 
 http://213.26.167.158/bur/PDF/2018/N26_23_03_2018.pdf 
 Avverso alla suddetta DGR n. 265 del 6 marzo 2018 è proponibile ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale delle Marche 

secondo le modalità di cui al decreto legislativo n. 104/2010 ovvero ricorso al Capo dello Stato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 1199/1971 rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla data di avvenuta pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  18A02558  
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      Comunicato relativo al decreto 5 dicembre 2017 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante: «Rideterminazione 
del finanziamento a carico del Fondo di rotazione, di cui alla legge n. 183/1987, per l’attuazione degli interventi pre-
visti dal Piano di azione coesione della Regione Campania. (Decreto n. 38/2017)».      (Decreto pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 15 del 19 gennaio 2018).     

     Nella tabella allegata al decreto citato in epigrafe, riportata alla pag. 27, seconda colonna della sopra indica-
ta   Gazzetta Ufficiale  , al terzo rigo della colonna «Nuova dotazione PAC per linee di intervento», dove è scritto: 
«323.   114   .851,35», leggasi: «323.   144   .851,35».   

  18A02645  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 


